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IN ASCOLTO
della Parola

Canto: OGNI MIA PAROLA

Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra;

così ogni mia parola
non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola.

Dal Vangelo secondo Marco

In quei giorni, dopo quella tribolazione,

il sole si oscurerà

e la luna non darà più il suo splendore

e gli astri si metteranno a cadere dal cielo

e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.



Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e

gloria. Ed egli manderà gli angeli e riunirà i suoi eletti dai quattro venti,

dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo.

Dal fico imparate questa parabola: quando già il suo ramo si fa tenero e

mette le foglie, voi sapete che l'estate è vicina; così anche voi, quando

vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, alle porte. In

verità vi dico: non passerà questa generazione prima che tutte queste

cose siano avvenute. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non

passeranno. Quanto poi a quel giorno o a quell'ora, nessuno li conosce,

neanche gli angeli nel cielo, e neppure il Figlio, ma solo il Padre.

Canone: BONUM EST CONFIDERE

Bonum est confidere in Domino,

bonum sperare in Domino

Preghiamo il Salmo 146, a cori alterni

Lodate il Signore: †
è bello cantare al nostro Dio, *

dolce è lodarlo come a lui conviene.

Il Signore ricostruisce Gerusalemme, *

raduna i dispersi d'Israele.

Risana i cuori affranti *

e fascia le loro ferite;



egli conta il numero delle stelle *

e chiama ciascuna per nome.

Grande è il Signore, onnipotente, *

la sua sapienza non ha confini.

Il Signore sostiene gli umili, *

ma abbassa fino a terra gli empi.

Cantate al Signore un canto di grazie, *

intonate sulla cetra inni al nostro Dio.

Egli copre il cielo di nubi, †
prepara la pioggia per la terra, *

fa germogliare l'erba sui monti.

Provvede il cibo al bestiame, *

ai piccoli del corvo che gridano a lui.

Non fa conto del vigore del cavallo, *

non apprezza l'agile corsa dell'uomo.

Il Signore si compiace di chi lo teme, *

di chi spera nella sua grazia.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.



Preghiamo

O Padre di infinita misericordia,
che governi i ritmi e le vicende del tempo,
suscita in noi l’ardente desiderio di Te,
perché, immersi nell’immensità del Tuo amore,
possiamo rinascere con Cristo a vita nuova.
Egli è Dio, e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita
eterna.

- Amen.

Canto finale: LA CARITÀ

Se parlassi ogni lingua sulla terra,
ma l'amore non ho,
sono un bronzo echeggiante
un cembalo sonante.
Avessi pur la profezia
conoscessi ogni scienza
la mia fede fosse grande da
trasportare le montagne
ma l'amore non ho, sono niente,
la mia vita non ha senso se non
amo.
Sono niente, la mia vita non ha
senso se non amo.

Distribuissi ai poveri i miei beni
dessi il mio corpo alle fiamme,
ma se l'amore non ho, niente mi
giova.
Passeranno le profezie
taceranno tutte le lingue
la scienza un giorno finirà,
ma l'amore mai tramonterà,
perché spera quando tutto
sembra perso,
perdona ogni volta che è offeso,
non va in cerca del suo
ma gode della verità.


